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Reporter

In punta di
nella follia

deM'arrampicata
di Gaby Madiener Sigrist
foto di Daniel Käsermann
traduzione di Aldo Doninelli

Il termine "freeclimbing", che in ita-
liano significa arrampicata libera, ci
fa pensare a dei "mezzi matti" che
arrampicano da soli su pareti roccio-
se impressionanti senza alcuna si-
curezza. In realtà l'arrampicata spor-
tiva ha ben poco in comune con
questa immagine: gli sportivi
arrampicano in effetti assicurati, su
pareti naturali o artificiali, in caso di
brutto tempo o di manifestazioni
agonistiche. La protezione dell'am-
biante è uno dei motivi principali
che spinge ad organizzare le compe-
tizioni su pareti artificiali. In questo
modo si évita di modificare pareti
naturali con appigli artificiali, ma so-
prattutto di alterare zone boschive
perfacilitare l'accesso al pubblico e
alla televisione.
L'arrampicata sportiva non nécessita

di un grande impiego di persone e
materiale. In effetti di regola ci si av-
ventura sulla parete a coppie: uno
arrampica e l'altro rimane al suolo
ed assicura il compagno con la corda.

L'attrezzatura personale si ridu-
ce ad un paio di scarpette adatte alla
disciplina, concepite appositamen-
te per evitare di scivolare dai piccoli

appoggi, e da un piccolo sacchetto
contenente polvere di magnesio. La
funzione di questa sostanza è quella
di mantenere le mani, ma soprattut-
to le dita, asciutte per assicurarsi la

migliore aderenza con gli appoggi,
corne accade d'altronde anche nella
ginnastica agli attrezzi. Il materiale
si compléta infine con un'imbraca-
tura da arrampicata e con alcuni mo-
schettoni, oltre alla corda già citata.
Quali sono le caratteristiche che ren-
dono l'arrampicata sportiva cosl af-
fascinante? «Si tratta di un'attività
che piace immediatamente, anche

alprincipiante. Mentre ti arrampichi
sei solo, di fronte alla roccia e tutto
dipende da te. Ti ritrovi sempre un
po'più in alto. Il modo in cui arrampichi

è personale, si tratta ogni volta
di una nuova composizione di movi-
menti. All'inizio ti sembra molto
atletico, molto fisico, ma col tempo
riesci a dosare meglio le forze e tutto

diventa molto più piacevole. E' to-
talmente différente dall'alpinismo
classico. Quando ho iniziato, a casa
mia non erano d'accordo. I miei ge-
nitori credevano che arrampicassi
da solo, ma quando hanno visto
corne funziona effettivamente, mi ap-
poggiano pienamente.» Queste sono

impressioni di alcuni partecipan-
ti agli Ultimi Campionati mondiali
giovanili.
Le competizioni si svolgono quasi
esclusivamente secondo il principio
"on-sight", ossia a vista. Prima di
ogni turno (quarti di finale, Semifinale

e finale) i concorrenti hanno il
diritto di osservare la parete dal suolo

per studiare il percorso ideale e
questa è l'unica informazione che
hanno. Poi si inizia: ogni partecipan-
te cerca di arrampicare la via in un
lasso di tempo prestabilito, che nor-



malmente è largamente sufficiente
per portare a termine il proprio sfor-
zo. I punti di sicurezza disposti sulla
parete servono unicamente per far
passare la corda di sicurezza e non
corne appigli. Lo scopo è quello di
raggiungere la cima senza cadere
dalla parete, nel quai caso, o se il
tempo a disposizione scade, si tiene
conto dell'altezza massima raggiun-
ta per stabilire la classifica. Il succes-
so tocca quindi a chi riesce ad ar-
rampicarsi più in alto.
La pratica di questo sport, sia a livel-
lo amatoriale che competitivo, non
richiede solamente una grande
massa muscolare, ma piuttosto no-
tevoli capacité cognitive e una forza
psichica rilevante. Lo sportivo deve
essere in grado, prima e durante
l'arrampicata, di decidere da solo
quale combinazione di movimenti e
di appigli deve scegliere per salire.
E' l'unico in grado di sapere corne
dosare le proprie forze psicofisiche.
«E' una sensazione magnifica stare
appesi su una parete strapiombante
e studiare la combinazione adatta
perproseguire. Più la parete è ripida
e più mi piace, ma ciô non significa
comunque che non esistano delle
pareti verticali o semplicemente in-
clinate, che offrano buone possibilité

per effettuare un'arrampicata
interessante. Il pubblico predilige
perà esibizioni spettacolari su pareti

molto ripide. All'inizio va tutto bene

e sei fresco, poi diventa sempre
più difficile e ti stanchi, finchépoi cadi.

Devi cercare in ogni istante di ri-
tardare questo momento.»

Date delle competizioni che si svolgono nel 1993 in Svizzera:

15/16 maggio Zurigo (Coppa del mondo)
10/11 luglio Wengen (Campionati svizzeri)
25 settembre Losanna (Swiss Cup)
9/10 ottobre Lötschental (Swiss Cup)
20/21 novembre Berna (Swiss Cup)
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